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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE
TOMMASO ANTONINO CALDERONE

La seduta comincia alle 14.30.

Sulla pubblicità dei lavori.

PRESIDENTE. Buongiorno a tutti. Av-
verto che la pubblicità dei lavori della se-
duta odierna sarà assicurata anche me-
diante l’attivazione degli impianti audiovi-
sivi a circuito chiuso e la trasmissione
diretta sulla web-tv della Camera dei de-
putati.

(Così rimane stabilito).

Audizione in videoconferenza di rappre-
sentanti di ANCI Sardegna, di ANCI
Sicilia e di ANCIM, nell’ambito dell’in-
dagine conoscitiva sull’individuazione de-
gli svantaggi derivanti dalla condizione
d’insularità e sulle relative misure di
contrasto.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
l’audizione, in videoconferenza, di rappre-
sentanti di ANCI Sardegna – ANCI Sicilia
ha fatto invece pervenire una nota in cui
manifesta l’assenza, su questo discuteremo
successivamente – e di ANCIM nell’ambito
dell’indagine conoscitiva sull’individuazione
degli svantaggi derivanti dalla condizione
di insularità e sulle relative misure di con-
trasto.

È presente per l’ANCIM il Presidente
Sergio Ortelli e la Segretaria Generale Gian
Piera Usai.

Do quindi la parola, oltre a salutarlo e
dargli il benvenuto, al Presidente Ortelli.

SERGIO ORTELLI, Presidente di AN-
CIM. Grazie Presidente. Buon pomeriggio a
tutti. La ringrazio per l’invito perché l’au-
dizione di oggi costituisce per noi una grande
opportunità, che ovviamente si può trasfor-
mare in un importante contributo che le
isole possono fornire ai lavori della Com-
missione. Tanto che le funzioni della Com-
missione bicamerale corrispondono perfet-
tamente alle sfide che la nostra associa-
zione nazionale sta portando avanti da
anni con l’obiettivo di ridurre quelle che
sono per noi le differenze – le grandi
differenze – tra i cittadini che vivono nelle
isole minori e i connazionali che invece
vivono sulla terraferma.

È proprio per questo motivo, e per altri
motivi, che l’ANCIM nasce nel 1986 nell’i-
sola del Giglio – proprio nel comune da me
amministrato – a cui aderiscono tutti i 35
comuni, divisi in sette regioni (anche que-
sto è un dato molto importante) nei cui
territori vivono circa 220 mila abitanti che
nel periodo estivo di fatto si moltiplicano e
diventano milioni in presenze turistiche; e
anche questo è uno dei tanti problemi che
le isole registrano. Questo giusto per dare
qualche dato dimensionale. Quindi l’AN-
CIM sostiene le isole minori senza contrap-
porsi alle altre associazioni dei comuni che
troppo spesso però si concentrano sulle
grandi città. L’ANCIM cerca di superare i
gap legati all’insularità, e vado a fare una
rapida carrellata dei temi che sono i più
rilevanti.

La sanità prima di tutto, è in testa; è
una sanità non adeguata a un territorio
geograficamente distante dai servizi essen-
ziali. Poi la scuola, con i nostri ragazzi che
emigrano dal luogo di residenza all’età di
14 anni, a disprezzo del principio di obbli-
gatorietà scolastica che invece dovrebbe
durare fino a 16 anni. E poi i costi di
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esecuzione delle infrastrutture – stiamo
parlando dei costi anche di opere pubbli-
che – perché realizzare opere nelle isole
costa molto di più che nell’entroterra. Il
costo esorbitante dei carburanti – stiamo
parlando del caro carburante di qualche
tempo fa – arrivato anche a sfiorare i 2,50
euro al litro. I trasporti marittimi, che
rappresentano il tasto dolente, non sono
ancora in linea con il principio di conti-
nuità territoriale. E poi ancora la stagio-
nalità, che non rende ottimali i risultati
economici delle nostre attività commer-
ciali.

Presidente, è come se vivessimo due vite
economiche, una invernale e una estiva,
dalle cui rovine però si alimenta un feno-
meno, che è un tumore delle isole – se mi
permette di chiamarlo in questa maniera –
il fenomeno dello spopolamento che cresce
con il crescere del disagio di vivere su
un’isola minore.

Infine, c’è un aspetto di carattere am-
ministrativo-economico che riguarda gli enti
locali, il Fondo di solidarietà comunale,
dove ogni anno le amministrazioni delle
isole, per un cervellotico meccanismo ma-
tematico che mette in rapporto il fabbiso-
gno standard e la capacità fiscale, sono
costrette a trasferire allo Stato circa il 50
per cento dell’entrata IMU che, nostro mal-
grado, viene sottratta alla spesa da desti-
nare ai servizi pubblici. Tutti elementi, si-
gnor Presidente, da cui si denota una certa
emarginazione geografica rispetto alle lo-
calità della terra ferma da cui traiamo la
forza di un agire comune e di un agire
integrato tra i nostri territori.

Per questo è nata l’ANCIM, che sono
onorato di rappresentare, le cui esperienze
metto a disposizione (come dicevo nell’in-
troduzione) dei lavori della bicamerale. Il
tema da affrontare è e rimane l’insularità.
Non lo dico personalmente, ma credo che
l’insularità sia una definizione che rappre-
senta una condizione che produce ritardi
di sviluppo sociale-economico di quei ter-
ritori e fa degli isolani cittadini con diritti
ridotti e diversi rispetto ai cittadini della
terraferma.

Sono quindi indispensabili nuove poli-
tiche che necessitano perciò di strumenti e

percorsi nuovi. Questo era stato capito, già
nel lontano 2000, dall’allora Presidente del
Consiglio Giuliano Amato che, per accele-
rare il procedimento di impegno e spesa di
100 miliardi di vecchie lire, firmò per conto
del Governo un accordo di sviluppo locale
con le sette regioni e con i comuni aderenti
all’ANCIM. I cardini dell’accordo erano un
Documento unico di programmazione isole
minori (DUPIM) e un progetto integrato di
sviluppo integrale (PIM), di sviluppo terri-
toriale, le cui procedure permisero di im-
pegnare e spendere tutto in tre anni cre-
ando anche 2000 nuovi posti di lavoro.

L’accordo prevedeva un nuovo modello
di governance fondato su un Comitato pa-
ritetico istituzionale che era l’organo di
approvazione, di monitoraggio e anche di
riprogrammazione degli interventi. I co-
muni delle piccole isole da anni propon-
gono di replicare un modello che ha fun-
zionato e soprattutto esce dai binari di
interventi parcellizzati e con procedure di-
verse, che sta caratterizzando l’agire di
questi ultimi anni.

È noto a tutti, e credo che sia il fonda-
mento della Commissione bicamerale per
l’insularità, che l’articolo 1 della legge co-
stituzionale n. 2 del 2022 ha modificato
l’articolo 119 della Costituzione introdu-
cendo il sesto comma che così recita: « la
Repubblica riconosce la peculiarità delle
isole e promuove le misure necessarie a
rimuovere gli svantaggi derivanti dall’insu-
larità ». Si tratta, Presidente, di un primo
riconoscimento costituzionale, ma altri ti-
toli sono arrivati quando siamo stati am-
messi quale settantatreesima area interna
ultraperiferica del Paese e poi ancora « Re-
sto al Sud » che comprende anche le isole
minori marine. Siamo pieni di riconosci-
menti, frutto di osservatori e laboratori di
studio che si sono sviluppati in diversi anni,
che hanno portato grande interesse sui
territori insulari da parte del legislatore,
ma solo poche attività sono state portate a
un tavolo concreto e ancora oggi manca
una programmazione organica per risol-
vere i problemi. Quindi serve un patto per
lo sviluppo, come propone la stessa Comu-
nità europea, un fondo unico, un nuovo
DUPIM e un Piano integrato di sviluppo
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territoriale (PIST) governato da un comi-
tato istituzionale.

Questo nuovo sistema limiterebbe tutta
la pletora di comitati e cabine di regia,
nonché la riduzione di bandi di settore e
per singoli obiettivi ed un riconoscimento
di programmazione integrata fra soggetti
pubblici e privati e tra finanza pubblica e
privata. Il sistema proposto porterebbe an-
che a uno sblocco dei cantieri ed una
sburocratizzazione e snellimento della pro-
duzione, come indicato anche nel Libro
Bianco sull’energia di ANCIM – che oggi vi
abbiamo consegnato aggiornato al maggio
2023 – e che tra l’altro propone una pro-
cedura molto snella per attivare progetti
nel campo energetico.

Vado a concludere la mia breve rela-
zione, Presidente. L’insularità rappresenta
un disagio e su questo siamo tutti d’ac-
cordo. L’insularità è uno svantaggio che,
secondo noi, deve essere quantizzato in
costi economici e in costi sociali, ai quali
però dobbiamo porre rimedio con leggi ad
hoc che mirino a un’equa compensazione
dei costi per evitare che i cittadini delle
isole paghino di più solo perché hanno
scelto di abitarle.

Una soluzione potrebbe essere la crea-
zione di zone franche che vengono poi
accompagnate da politiche di defiscalizza-
zione e che vanno a facilitare l’introdu-
zione di interessanti vantaggi economici
per lo sviluppo di attività imprenditoriali
insediate in queste aree, proprio per ri-
spondere al principio di un’equa compen-
sazione dei costi.

Come vedete, le soluzioni ci sono, ma è
necessario che tutti insieme si agisca se-
condo una nuova visione strategica – come
proponiamo oggi alla Commissione –
unendo anche le forze delle isole che hanno
bisogno di traguardare i grandi risultati
attesi.

Grazie. Io e la dottoressa Usai siamo a
disposizione per le domande.

PRESIDENTE. La ringrazio soprattutto
perché, oltre a evidenziare i disagi, che
sono noti alla Commissione, ha anche fatto
riferimento a qualche soluzione ed è que-
sto lo spirito per cui sta lavorando all’uni-
sono questa Commissione che, come sa-

pete, è di recentissima formazione e crea-
zione.

Chiedo ai colleghi che sono collegati in
videoconferenza, all’onorevole Ghirra, ai
senatori Nicita e Russo e all’onorevole Lai,
se hanno domande o osservazioni. Lo chiedo
anche all’onorevole Giagoni qui presente,
altrimenti possiamo salutare i nostri ospiti,
acquisire i documenti che gentilmente ci
hanno fornito e andare avanti nell’audi-
zione.

Non ci sono domande né osservazioni ?
Sì, onorevole Giagoni, le chiedo scusa.

DARIO GIAGONI. Sì, grazie Presidente.
Giusto un’osservazione, perché ho visto il
documento che ha depositato il Presidente
di ANCIM in cui ha citato l’articolo 174 del
Trattato sul funzionamento dell’Unione eu-
ropea. Mi concentrerei più sull’articolo 175
perché il 174 parla sì di promuovere uno
sviluppo armonioso, cercando di ridurre il
divario tra le varie regioni, ma l’articolo
175 nello specifico va a toccare proprio le
politiche riguardanti le regioni insulari. Però
l’aspetto più importante è l’articolo 349,
perché noi rientriamo nell’articolo 174, ma
sarebbe opportuno che rientrassimo nel-
l’articolo 349 sulle regioni ultraperiferiche,
di modo che la Sardegna e la Sicilia pos-
sano avere quella fiscalità di vantaggio che
attualmente hanno isole come Malta, le
Canarie ed altre, dove il costo della vita è
inferiore, dove la tassazione è minima e
dove c’è una crescita esponenziale – so-
prattutto a livello turistico – che altre
regioni del Mediterraneo, e non solo, non
possono permettersi. Grazie.

GIAN PIERA USAI, Segretaria Generale
di ANCIM. Presidente, se permette, vorrei
dare un po' di risposte e ampliare anche la
visuale. Infatti il documento è intitolato
« L’insularità tra principio e attuazione ».
Come principio, tutti citiamo il sesto comma
dell’articolo 119 della Costituzione. Noi in-
vece vorremmo richiamare l’attenzione –
prima parlerei di Casa Italia, poi parlerò di
Europa – su altri commi che, secondo noi,
dovrebbero incidere sull’insularità: esatta-
mente il terzo comma che parla di fondo
perequativo, il quarto comma che dice che
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bisogna prevedere che le entrate coprano
integralmente le funzioni attribuite – cosa
che per le isole non succede – e il quinto
comma che prevede l’assegnazione di ri-
sorse aggiuntive in alcune realtà specifiche.
Siamo sempre nella fattispecie di realtà
specifiche, quindi chiediamo che il sesto
comma sia correlato con questi che ho
citato.

Sull’attuazione, già il Presidente ha ri-
cordato « Resto al Sud », principio attuativo
teoricamente. Praticamente, vorrei ricor-
dare invece che, stabilito il principio, poi
viene dimenticato. È proprio di questi giorni
un bando fatto dal Ministero per le politi-
che di coesione in cui si prevede di far
assumere personale e c’è scritto « le aree
Sud ». Qualcuno si è dimenticato che esiste
una norma legislativa che ha affermato che
sono Sud anche le due isole del Lazio, sono
Sud anche le isole della Toscana – Elba,
Giglio e Capraia – ed è Sud anche Porto-
venere. Dunque quel provvedimento ammi-
nistrativo che permette di assumere del
personale dovrebbe essere esteso anche a
questa fattispecie.

Abbiamo già scritto al Ministro, ma chie-
diamo il vostro autorevole intervento per-
ché queste dimenticanze non succedano
più. Succede molto spesso che da un lato si
dichiara una cosa e dall’altro viene disat-
tesa totalmente. In realtà gli Stati membri
avrebbero dovuto dedicare un capitolo spe-
cifico alle isole per le politiche di coesione
dell’Unione europea e anche per il PNRR,
cosa che non è stata fatta. Quindi rileviamo
questa discrasia tra pensiero e azione e
quindi credo che il compito di questa Com-
missione, se mi posso permettere, sia di
aiutarci nel sostenere questo perché è molto
importante.

Per l’Unione europea faccio il parallelo
come per Casa Italia. Al nostro interno
dobbiamo estendere la riflessione a queste
cose e giustamente l’onorevole Giagoni ha
menzionato l’articolo 349 che, in effetti, è
stato ipotizzato per delle isole – la Gua-
dalupa e così via – per farsi carico dei
problemi dell’insularità. Su questo la stessa
Unione europea ha avuto un ripensamento
e ha detto « Oddio ma questo si deve ap-
plicare a tutte le isole ». Per cui nella riso-

luzione del 7 giugno 2022, quella risolu-
zione afferma che quell’articolo si deve
applicare a tutte. Secondo me quella riso-
luzione è eccezionale perché è uscita dal
solito cahier de doléances, dove si citano i
problemi delle isole ed è salvifico, e invece
è entrata nel merito. Propone di fare un
patto, di creare una task force specifica e
proponeva di dichiarare il 2024 l’anno delle
isole. Ora, siccome nel 2024 l’Unione eu-
ropea credo sarà in tutt’altre faccende af-
faccendata, chiederei – se posso permet-
termi – a questa Commissione di dichia-
rare noi il 2024 l’anno per le isole in modo
da mettere intorno allo stesso tavolo non
solo i Ministeri italiani, non solo le isole
minori italiane, ma anche quelle straniere.

Stiamo procedendo su un altro discorso,
cioè che le isole devono crescere global-
mente, e quindi, per questa crescita glo-
bale, abbiamo registrato un logo, l’Umi,
Unione delle isole del Mediterraneo. Dob-
biamo uscire dalla logica prettamente ita-
liana per andare verso una logica più eu-
ropea – siamo europei – e per costringere
l’Europa a essere più coerente con ciò che
afferma. Grazie.

PRESIDENTE. Grazie, dottoressa. Ci at-
tribuisce più poteri di quelli che abbiamo,
però cercheremo di fare il nostro meglio.
Adesso do la parola al dottor Emiliano
Deiana, Presidente di ANCI Sardegna, col-
legato in videoconferenza, che saluto. Buon
pomeriggio, Presidente, a lei la parola.

EMILIANO DEIANA, Presidente del-
l’ANCI Sardegna. Buonasera a tutti. Un
ringraziamento al Presidente e a tutti i
componenti della Commissione bicamerale
sugli svantaggi dell’insularità. Come ANCI
Sardegna premetto che presenteremo alla
Commissione un documento completo, in
modo da poter avere anche un dialogo
documentale rispetto alle esigenze che ar-
rivano dai comuni della Sardegna.

Innanzitutto, come ho detto, un ringra-
ziamento per la sensibilità dimostrata.

Andrebbe fatto un primo focus rispetto
ai disagi che i nostri concittadini devono
affrontare soprattutto in tema di trasporti
e mobilità e in relazione soprattutto alla
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sanità. Sono drammatici i dati sul turismo
sanitario, sulla necessità di spostarsi per
via delle problematiche relative alle cure
che devono avvenire fuori dalla nostra re-
gione.

Inoltre abbiamo la necessità di interve-
nire con urgenza sulla struttura della sa-
nità in Sardegna, perché i dati sono dram-
matici e le politiche sanitarie finora fatte
non sono soddisfacenti e hanno necessità di
regole un po' diverse rispetto al resto della
nazione italiana. Il decreto ministeriale n. 70
del 2015 e il decreto ministeriale n. 77 del
2022 non hanno finora espresso delle cose
positive per quanto riguarda la materia
sanitaria.

Così come in materia di istruzione ab-
biano una normativa nazionale direi ves-
satoria nei confronti della nostra terra,
come il decreto direttoriale n. 558 del 2023
e la legge di stabilità stanno disegnando
una nuova geografia sull’istruzione. Su 270
autonomie scolastiche se ne chiuderanno
42 e questo in una terra come la Sardegna,
che ha i numeri di espressione di abban-
dono scolastico più alti d’Italia, credo che
sia l’ennesimo colpo ferale a un sistema che
andrebbe assolutamente rafforzato.

Così come è necessario aggiornare sul-
l’attuazione dello Statuto di autonomia, in
particolare sull’articolo 8, che riguarda i
rapporti finanziari tra lo Stato la regione,
e a questo proposito, in un documento che
nelle prossime settimane presenteremo alla
vostra Commissione, cercheremo di dimo-
strare come i comuni sardi (al pari dei
comuni siciliani probabilmente) hanno ne-
cessità di interventi urgenti. I comuni ap-
partenenti alla Sardegna sono al terzultimo
posto per approvvigionamento da risorse
nazionali, mentre sono al primo posto per
approvvigionamento da risorse regionali.

La regione Sardegna fin dal 2006 ha
istituito il Fondo unico per le autonomie
locali che finanzia in gran parte le attività
di pura sussistenza dei comuni della Sar-
degna, che hanno maggiori difficoltà di
tassazione, soprattutto quelli delle aree in-
terne e delle aree rurali. L’autonomia fi-
nanziaria dei comuni sardi è molto bassa e
questo deriva dal fatto che esistono dei gap
infrastrutturali e socio-economici che an-

drebbero colmati e lo strumento dell’intro-
duzione del principio di insularità in Co-
stituzione dovrebbe andare esattamente in
questi termini.

Così come le regole sulla democrazia
locale dovrebbero essere tarate. Penso, ad
esempio, alla reintroduzione dell’elezione
diretta degli organismi provinciali e delle
unioni di comuni e ci sarebbe da fare un
focus anche su questo tema. Purtroppo lo
Stato, il Governo, i vari Governi che si sono
succeduti hanno sempre impedito un’auto-
noma gestione di queste partite così impor-
tanti.

Inoltre è inattuata ormai da quarant’anni
una previsione statutaria dell’articolo 13
dello Statuto sul Piano di rinascita che
dev’essere fatto in concorrenza tra lo Stato
e la regione.

Quindi questi sono i punti salienti che
chiediamo alla vostra Commissione di ana-
lizzare. Faremo un documento, già in via di
predisposizione, che vi trasmetteremo, in
modo che le cose che ho espresso a voce
possano essere più chiare e documentate
dal punto di vista anche numerico e finan-
ziario. Grazie.

PRESIDENTE. Grazie a lei, Presidente.
Chiedo ai colleghi e all’onorevole Ghirra se
intende intervenire. Prego, onorevole Ghirra.
Aspetti presidente non l’abbiamo licen-
ziata, qualche minuto. Prego, onorevole
Ghirra.

FRANCESCA GHIRRA. Grazie, Presi-
dente. Buon pomeriggio alle colleghe, ai
colleghi e al Presidente dell’ANCI Sardegna
che ci ha fatto un quadro, che purtroppo
già conosciamo, degli svantaggi legati all’in-
sularità, in particolare sui trasporti. Anche
in Commissione trasporti stiamo portando
avanti un’indagine conoscitiva e oggi ab-
biamo deliberato che venga prorogata dal
31 dicembre al 30 giugno del prossimo
anno, proprio per verificare come poter
risolvere le problematiche relative al si-
stema trasportistico in Sardegna, al caro
voli soprattutto nel periodo delle festività
natalizie e pasquali e durante il periodo
estivo.

Ha sollevato dei problemi reali e con-
creti che riguardano la scuola, che riguar-
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dano la sanità. Proprio ieri c’è stata una
mobilitazione a Cagliari sui sistemi sani-
tari. Credo che, durante questo periodo di
audizioni che stiamo svolgendo, stiamo rac-
cogliendo quelle che sono le reali proble-
matiche e criticità. In particolare la Sarde-
gna, come diceva il Presidente, ha dalle
caratteristiche particolari e specifiche an-
che rispetto allo Statuto. Credo che sarà
necessario rivedere le previsioni dell’arti-
colo 8; ricordava anche l’articolo 13 su cui,
come prima firmataria insieme agli altri
colleghi dei gruppi di opposizione, abbiamo
presentato una proposta di Piano di Rina-
scita. Quindi, anche grazie al documento
che invierà, confido che riusciremo a rac-
cogliere un numero di dati che ci consenta
– spero anche prima della legge finanziaria
– di portare avanti dei ragionamenti che
possano colmare gli svantaggi dell’insula-
rità sia in Sicilia che in Sardegna. Confido
che anche la maggioranza voglia accogliere
tutte le suggestioni che stanno arrivando e
non accogliere le proposte del Governo
senza intervenire con emendamenti miglio-
rativi per la nostra situazione.

Grazie e buon lavoro a tutti noi. Credo
che ci sia tanto da fare e confido che, con
la buona volontà anche della Commissione
bicamerale, si possano raggiungere delle
soluzioni.

PRESIDENTE. Grazie onorevole Ghirra.
Onorevole Lai desidera intervenire ?

SILVIO LAI. No, non faccio un inter-
vento. La ringrazio, Presidente, e ringrazio
anche il presidente di ANCI Sardegna per il
contributo. Aspettiamo un contributo scritto.
Grazie.

PRESIDENTE. Benissimo. Do la parola
al senatore Nicita.

ANTONIO NICITA. Solo una richiesta
per i documenti che ci farete pervenire, che
è quella di approfittare per fare un focus
sulla insularità tutta. Per le cose che ab-
biamo sentito, perché ho sentito che avete
riproposto anche disegni di legge sulle isole
minori, perché rischiamo da una parte di
avere una frammentazione confermata.

Personalmente penso che, avendo que-
sta Commissione, dovremmo – è una mia
opinione personale – andare a modulare le
questioni dentro l’insularità e dall’altra do-
vremmo approfittare delle dimensioni delle
isole maggiori del Mediterraneo per cer-
care di superare il punto che sempre ripe-
tiamo – domani vedremo anche con l’An-
titrust – cioè il tema che riguarda la con-
correnza e gli aiuti di Stato nell’articolo 16
della Direttiva n. 1008 del 2008.

Cioè l’idea di immaginare tutte le isole
in quanto tali come un luogo per quello che
riguarda il trattamento dei trasporti. In
questo caso si tratta del trasporto aereo,
ma va esteso a tutte le tipologie di tra-
sporto, come un luogo nel quale indipen-
dentemente dalla dimensione, dalla distri-
buzione interna, dalla densità della popo-
lazione, in ogni caso l’isola in sé costituisce
un elemento di peculiarità.

Quindi la richiesta che vi faccio, che
nelle documentazioni può essere utile, è
quella di capire (avete fatto riferimento
allo spopolamento, avete fatto riferimento
ai servizi essenziali), gli ultimi dati di cui
disponete dal punto di vista del fabbisogno
e degli squilibri finanziari rispetto ai servizi
essenziali.

PRESIDENTE. Sì è una buona idea quella
del senatore, soprattutto perché fa riferi-
mento all’approccio che si deve avere ri-
spetto a eventuali apparati normativi e
quindi al collegamento logico sistematico
che anche a me pare importante.

Va bene, non ci sono altri interventi e
dichiaro conclusa l’audizione.

Ricordo ai colleghi la seduta di domani
alle 8 e 45. È un’audizione particolarmente
importante e attuale perché riguarda il
caro voli e, come sapete, è un momento
particolarmente difficile soprattutto per Si-
cilia e Sardegna.

La seduta termina alle 15.
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